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ALLENARSI ALLA CONTINGENZA
L’INSEGNAMENTO DEL PROGETTO 
AL POLITECNICO DI TORINO
a cura di Daniele Campobenedetto e Alberto Calderoni

In un’epoca di profonda ridefi nizione delle professioni 
del progetto, come si trasforma l’insegnamento 
dell’architettura in una scuola politecnica? Tra specialismi 
tecnici e saperi umanistici, tra radici locali e sguardo 
globale, questo volume indaga la complessa ecologia 
della formazione contemporanea. Attraverso l’esperienza 
della Scuola di Architettura del Politecnico di Torino 
emerge un modello didattico che fa della contaminazione 
il suo punto di forza. Gli atelier diventano campi di prova 
dove si sperimentano nuove sintesi: dalle esercitazioni 
propedeutiche alle sfi de della progettazione urbana, 
il libro esplora come l’incertezza – anziché essere un 
limite – possa trasformarsi in strumento operativo per 
una generazione di progettisti chiamati a navigare 
territori inediti, tra crisi ambientali, trasformazioni digitali 
e mutamenti sociali. Non un manuale, ma una rifl essione 
critica sul senso stesso del saper progettare oggi: tra 
l’eredità della tradizione politecnica e le sfi de di un futuro 
sempre più aperto e interconnesso.
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COLLANA DT2
DT2 è un progetto editoriale, una piattaforma di scambio 
e uno spazio informativo sul ruolo della formazione 
architettonica in un periodo segnato da molteplici crisi. 
Il suo obiettivo è capire come promuovere fra i futuri 
architetti una visione critica del progetto che superi la 
tradizionale separazione delle conoscenze specialistiche 
in questo campo. Per questo, si concentra sul luogo 
specifi co in cui il progetto viene insegnato nella sua 
dimensione integrata – il laboratorio di progettazione – 
e ne studia la possibile riformulazione in base alle diverse 
domande emergenti.
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Verso un Campus Architettura
La didattica dell’architettura è sempre stata legata a modalità 

di trasmissione del sapere affi  ni a quelle delle arti, anticipando molti 
aspetti di quella che oggi si dice didattica “innovativa”. Al tempo stesso, 
uscendo dalla dimensione della bottega, la didattica contemporanea 
contempla pratiche esperienziali e sperimentali che guardano a con-
testi e sistemi di riferimento più ampi. Così si impara a fare architettura 
nelle aule universitarie, ma anche abitando spazi, costruendo comu-
nità, studiando processi, sperimentando pratiche. 

Per questo, il grande piano edilizio del Politecnico di Torino va-
rato nel 2018 mira espressamente a riorganizzare l’ateneo attraverso 
la costituzione di due grandi campus: quello di Ingegneria, nella sede 
centrale di corso Duca degli Abruzzi e nel cosiddetto Raddoppio, e 
quello di Architettura, nell’ottocentesco Parco del Valentino, il più im-
portante parco monumentale della città (Fig. 1). Qui, con una complessa 
operazione curata dal Masterplan Team fi n dal 2020, il nuovo Campus 
assocerà alla storica sede del seicentesco Castello del Valentino e agli 
spazi della vicina via Morgari, tre padiglioni di Torino Esposizioni, ca-
polavoro del Moderno progettato da Ettore Sottsass Senior poi com-
pletato da Roberto Biscaretti di Ruffi  a e Pier Luigi Nervi. 

L’intervento, che si concluderà nel 2027, permetterà fi nalmente di 
riunire didattica, ricerca e attività di terza missione delle aree di Architettu-
ra, Pianifi cazione e Design, disperse negli anni Novanta per l’insuffi  cienza 
di spazi, allo stesso tempo sviluppando il cosiddetto “asse culturale del 
Po”, che si rinforzerà con la costruzione, in corso, della nuova Biblioteca 
Civica Centrale. Il progetto, improntato a scelta di grande qualità architet-
tonica e tecnologica e con soluzioni taylor-made per garantire fl essibilità e 
sostenibilità, è anche la chiave per riorganizzare gli spazi del Castello (Fig. 
2), sviluppati in passato in modo singolare quando non emergenziale. Nel 
Campus convergeranno infatti forme molto diverse di insegnare e prati-
care l’architettura: aule, certo, ma anche laboratori didattici e di ricerca, 
biblioteche, spazi soft, uffi  ci dipartimentali e spazi istituzionali, legati dalla 
trama dello spazio aperto, in un sistema articolato in poli e cluster che 
moduleranno l’intensità degli spazi in modo da renderli abitabili e abitati. 

Tra prospettiva e contingenza
L’occasione, unica, di ripensare l’intera organizzazione del 

Campus ha consentito di ripensare l’intero sistema della didattica, 
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ponendo la qualità ambientale e spaziale a confronto con gravi limiti e 
incertezze, sia rispetto agli edifi ci – tutti vincolati dalla Soprintendenza – 
sia rispetto alle future prospettive. 

Rispetto alle aule, ad esempio, sono diversi i fattori che incidono 
nella defi nizione degli spazi in ottica futura. In primis, la numerosità dei 
corsi: nell’incertezza sui futuri trend in termini di iscritti, tra forte interna-
zionalizzazione e decrescita demografi ca, si può ipotizzare che i corsi si 
densifi chino o si rarefacciano, che vi siano più corsi ma a minor densità o 
meno, ma con più studenti per corso – prospettive peraltro legate anche 
a fattori esterni come il bilancio di ateneo o i punti organico. Altro fattore 
di incertezza è la modalità didattica: a quella laboratoriale tradizional-
mente intesa – ma declinabile per studenti singoli o per gruppi di varia 
dimensione? – si affi  ancano esperienze miste, con lavori collaborativi 
che vorrebbero riconfi gurare liberamente i banchi, e in futuro potreb-
bero sorgere necessità completamente diverse. C’è poi la dimensione 
tecnologica, dalle esigenze di didattica a distanza sperimentate duran-
te la pandemia alle pratiche di fl ipped classroom, dalla condivisione di 
materiali didattici all’uso di device che richiedono cablaggi puntuali, con 
il tema della rapida obsolescenza a scontrarsi con la raffi  natezza delle 
predisposizioni. Insomma, da un lato una tensione verso la massima 
fl essibilità, dall’altro una sempre più massiccia infrastrutturazione. 

Queste esigenze atterrano sullo spazio in modo tra loro incoeren-
te e contraddittorio, richiedendo aule grandi o piccole, arredi mobili (ma 
non cablabili) o fi ssi (ma cablati), dotazioni diverse o diversifi cate. Gli im-
patti economici e progettuali sono enormi, in particolare quando si operi 
su edifi ci esistenti come Torino Esposizioni dove le superfi ci complessive 
sono comunque limitate e i vincoli di natura normativa e procedurale strin-
genti e complessi. Per questo, il Masterplan Team ha svolto un enorme 
lavoro di bilanciamento tra le esigenze e le disponibilità, tra prospettive e 
contingenza, con operazioni architettoniche anche audaci – come l’inseri-
mento di un intero livello nel Padiglione Sottsass o la progettazione ex-no-
vo del Padiglione Nuovo – che uniscono qualità architettonica ed effi  cacia 
funzionale, off rendo una gamma di spazi che intercettano le diverse esi-
genze e prevedendo già le modalità di modifi ca futura degli spazi (Fig. 3). 
L’esito fi nale consente di avere, a livello di Campus, 42 aule di diversa taglia 
e dotazione, in gran parte attrezzate con ampi tavoli cablati e predispo-
ste a livello architettonico, strutturale e impiantistico per poterne variare 
nel futuro dimensioni e dotazioni con operazioni relativamente semplici.

Apparati
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In questo senso, è esemplare il percorso aff rontato per proget-

tare e valorizzare lo spazio del Padiglione Nervi (Fig. 4), la cui grande 
volta si voleva mantenere indivisa ma che, al tempo stesso, si deside-
rava trasformare nel fulcro della futura didattica del progetto. Attraver-
so una continua collaborazione con la Soprintendenza e un workshop 
che ha coinvolto oltre cento persone aff erenti ai due dipartimenti cui 
aff eriscono Architettura, Pianifi cazione e Design (DAD e DIST), anche 
aprendosi a stakeholder esterni, sono stati messi a sistema desiderata 
e problemi, vincoli e prospettive, tradotte poi nel progetto dello spazio 
e delle sue dotazioni. La sala potrà così essere usata, alternativamente 
o in modo ibrido, per il lavoro di gruppo, per mostre ed eventi – quali 
cerimonie di laurea o esami condivisi – per conferenze e convegni – 
accogliendo oltre 500 persone – o per workshop di costruzione o di 
altro tipo, anche grazie alla possibilità di usare variamente i due box 
vetrati all’interno della grande sala e di riconfi gurare gli arredi su misura 
a seconda delle necessità. 

Nel progetto si sostanziano così le opportunità per la didat-
tica dell’architettura, rendendo questo straordinario spazio il centro 
della vita attiva del futuro Campus: una dimensione valorizzata dalla 
sua grande permeabilità, ricostituita attraverso un progetto attento ai 
valori dell’edifi cio e allo sviluppo del loro potenziale. 

Credits delle immagini (Figg. 1-4)
Masterplan Team, 2024 / Antonio De Rossi (coordinatore), Carlo 

Deregibus (design manager), Emanuele Cavaglion, Francesca Roveri, 
Lucrezia Alaimo, Francesco Costantin, Alessia Craveri, Sara Manganelli.

Carlo Deregibus
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Fig. 1: Il Campus Architettura del Politecnico di Torino.
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Fig. 2: La storica sede del Castello del Valentino, patrimonio dell’umanità.
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Fig. 3: La nuova sede di Torino Esposizioni.
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Fig. 4: Forma e fl essibilità del Padiglione Nervi.

Socializzazione

Mostre
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Esplicitazione dei coordinatori CdS correnti 
con SSD di aff erenza

Coordinatore del Collegio di Architettura e Design: 
Mauro Berta (CEAR-09/A)

● (L) Architettura / Architecture
Referente: Michela Barosio (CEAR-09/A)

● (LM) Architettura Costruzione Città
Referente: Cristina Coscia (CEAR-03/C)

● (LM) Architettura per la Sostenibilità
Referente: Valentina Serra (IIND-07/B)

● (LM) Architettura per il Patrimonio
Referente: Emanuele Morezzi (CEAR-11/B)

Apparati
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Corso di laurea in Architettura
Il Corso di laurea è organizzato in 6 semestri secondo ’stanze’ 

tematiche, così da favorire l’apprendimento intorno a un tema e cogliere 
maggiormente le connessioni tra i diversi sapèri disciplinari.

Istruzioni: il primo anno è dedicato all’acquisizione di un quadro 
iniziale di teorie, metodi e strumenti utili a comprendere e conoscere la 
complessità del progetto architettonico e dell’architettura;

Territorio: il terzo semestre si focalizza sul rapporto che in-
tercorre tra architettura e territorio, attraverso studi e analisi di natura 
urbana e urbanistica che comprendono elementi di storia dell’archi-
tettura e della città moderna;

Costruzione: il quarto semestre propone un approfondimento 
culturale e tecnico inerente il rapporto che intercorre tra: progetto e 
contesto (sito), progetto e verifi ca di requisiti di benessere e di comfort; 
progetto e prestazioni strutturali; progetto e attività di costruzione;

Approfondimenti: il quinto semestre è dedicato a indagare un 
corpus di conoscenze che spaziano dalle teorie del restauro alle teorie 
del progetto, passando per le teorie dell’estimo e del valore immobilia-
re e che si completa con lo studio della storia della città dall’antichità 
all’età contemporanea;

Esplorazioni: nel sesto semestre sono previsti alcuni insegna-
menti di taglio più teorico, maggiormente orientati verso la professione; 
in alternativa, avrai la possibilità di partecipare ad atelier multidiscipli-
nari che aff rontano alcuni temi di rilevanza nazionale/internazionale, o 
ancora tematiche che possono considerarsi di indirizzo verso la scelta 
delle Lauree Magistrali.

Corso di laurea magistrale 
in Architettura Costruzione Città 
Il Corso di laurea è organizzato in 4 semestri tematici, ciascuno 

concentrato su uno specifi co tema:
Il primo semestre, Sfi de della contemporaneità, aff ronta i temi 

emergenti dell’ambiente, della cultura e della società che chiamano in 
causa le discipline dell’architettura e della progettazione.

Il secondo semestre, Progetto e città, si concentra sui fenome-
ni di urbanizzazione e di rigenerazione urbana, sia a livello locale sia 
a livello internazionale e globale, e secondo le diverse scale e durate 
del loro manifestarsi.

Daniele Campobenedetto
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Il terzo semestre, Progetto e innovazione, accanto ad un’e-

sperienza incentrata sul rapporto tra progetto e costruzione, fornisce 
competenze transdisciplinari e metodi per la ricerca storiografi ca e nel 
campo delle scienze umane.

Il quarto semestre, Approfondimenti, è infi ne dedicato alle ul-
time esperienze formative che ti guideranno alla preparazione della 
prova fi nale.

Corso di laurea magistrale in Architettura 
per la Sostenibilità
La laurea magistrale off re tre percorsi tematici: Conservazio-

ne, Sostenibilità e Interni. Lo studente può organizzare intorno a uno 
di essi l’intero percorso formativo, oppure può scegliere un piano li-
bero di studio, combinando i percorsi sulla base di interessi, curiosità 
e attitudini. Le tre aree tematiche, così come i percorsi a piano libe-
ro, danno la possibilità di sviluppare progetti contemporanei di alta 
specializzazione che riguardano l’intero paesaggio umano, costruito e 
spontaneo. Le aree formative sono concentrate nei primi tre semestri, 
mentre il quarto è dedicato alla scelta del tema di laurea. Le questio-
ni aff rontate spaziano dal territorio, all’innovazione dei materiali, dalla 
gestione delle aree sensibili (storiche e più recenti), alla progettazione 
resiliente e ai temi strategici della ricostruzione, fi no al progetto d’inter-
ni. Quest’ultimo percorso, dalla cellula della casa allo spazio pubblico, 
fi no agli allestimenti museali, è una delle più recenti novità della laurea 
magistrale in Architettura.

Corso di laurea triennale in Architettura 
per il Patrimonio
Il percorso formativo, di carattere multidisciplinare, è organiz-

zato in quattro semestri tematici fi nalizzati a indagare il rapporto tra 
progetto e patrimonio costruito.

Il primo semestre, Progetto e patrimonio, aff ronta le sfi de della 
contemporaneità approfondendo il tema del riconoscimento dei va-
lori, del processo partecipativo e indagando il rapporto tra progetto e 
patrimonio alla scala urbana e architettonica.

Il secondo semestre, Progetto di conservazione, prevede inse-
gnamenti dal contenuto fortemente interdisciplinare che aff rontano sia 
i temi della conservazione e del restauro del patrimonio architettonico 

Apparati
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e urbano, sia i temi della modellazione digitale parametrica, della sto-
ria delle tecniche, delle tecnologie storiche e del consolidamento 
strutturale.

Il terzo semestre, Progetto di innovazione, si focalizza sul ri-
uso del costruito e sulla fruizione e gestione di siti di interesse cul-
turale, con un approfondimento sul tema dell’architettura moderna e 
contemporanea.

Il quarto semestre, Approfondimenti, è infi ne dedicato alle ulti-
me esperienze formative, che ti consentiranno di decidere quali appro-
fondimenti disciplinari eff ettuare per caratterizzare il proprio percorso 
formativo, che si conclude con la preparazione della prova fi nale.

Numero degli studenti in entrata per CdS 
/ numero di posti disponibili nei CdS 

CDS
IMMATRICOLATI 
A.A.2023/2024

POSTI 
DISPONIBILI

A.A. 2023/2024

STUDENTI 
ATTUALMENTE 

IMMATRICOLATI

Architettura 480 500 1.714

Architettura Costruzione Città 224 200 600

Architettura per la sostenibilità 149 200 565

Architettura per il patrimonio 99 100 165

Percentuale di studenti internazionali 
per CdS 

CDS
IMMATRICOLATI 
A.A.2023/2024

ISCRITTI A.A.2023/2024

Architettura 480 500

Architettura Costruzione Città 224 200

Architettura per la sostenibilità 149 200

Architettura per il patrimonio 99 100

Daniele Campobenedetto
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Numero docenti per area GSD CEAR-09

Professore Associato Ambrosini Gustavo CEAR-09/A

Professore Associato Armando Alessandro CEAR-09/A

Ricercatrice a t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-b L. 240/10)

Barioglio Caterina CEAR-09/A

Professoressa Associata Barosio Michela CEAR-09/A

Professore Ordinario Boano Camillo CEAR-09/A

Professore Associato Berta Mauro CEAR-09/A

Professore Ordinario Bonino Michele CEAR-09/A

Professore Ordinario Caliari Pier Federico Mauro CEAR-09/C

Professore Associato Campobenedetto Daniele CEAR-09/A

Professoressa Associata Canella Gentucca CEAR-09/A

Professore Ordinario Corbellini Giovanni CEAR-09/A

Professore Associato Crotti Massimo CEAR-09/A

Ricercatore a t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-a L. 240/10)

Della Scala Valerio CEAR-09/A

Professore Ordinario De Rossi Antonio CEAR-09/A

Ricercatore a t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-b L. 240/10)

Deregibus Carlo CEAR-09/A

Professore Associato Dini Roberto CEAR-09/A

Professore Ordinario Durbiano Giovanni CEAR-09/A

Ricercatrice a t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-b L. 240/10)

Federighi Valeria CEAR-09/A

Professoressa Associata Frassoldati Francesca CEAR-09/A

Ricercatore a t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-a L. 240/10)

Gomes Santiago Emanuel CEAR-09/A

Professoressa Associata Gregory Paola CEAR-09/A

Ricercatrice a t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-a L. 240/10)

Guidetti Elena CEAR-09/A

Apparati
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Professoressa Associata Gron Silvia CEAR-09/A

Professoressa Associata Ingaramo Roberta CEAR-09/A

Ricercatore a t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-a L. 240/10)

Leoni Francesco CEAR-09/C

Ricercatore a t.d. - t.pieno
(art. 24 c.3-b L. 240/10)

Lobosco Gianni CEAR-09/B

Professore Ordinario Mellano Paolo CEAR-09/A

Professoressa Associata Minucciani Valeria CEAR-09/C

Professore Associato Nicolis Di Robilant Manfredo CEAR-09/A

Professore Ordinario Palma Riccardo CEAR-09/A

Professore Ordinario Patestos Costantino CEAR-09/A

Professore Associato Ravagnati Carlo CEAR-09/A

Professoressa Associata Rinaldi Bianca Maria CEAR-09/B

Ricercatore Confermato Reinerio Luca CEAR-09/A

Professore Ordinario Robiglio Matteo CEAR-09/A

Professore Associato Rolfo Davide CEAR-09/A

Professoressa Associata Salizzoni Emma CEAR-09/B

Professore Ordinario Trisciuoglio Marco CEAR-09/A

Professoressa Associata Vigliocco Elena CEAR-09/A

33 docenti CEAR-09/A
3 docenti CEAR-09/B
3 docenti CEAR-09/C

Daniele Campobenedetto


